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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un'estesa opposizione alle misure antisociali del governo Fanfani 

Più forte la protesta operaia 
I sindacati decidono scioperi 

Tagli di 3500 miliardi alla previdenza 
Iniziative a Palermo, Genova, Bari, Napoli, Milano - CGIL, CISL e UIL annunciano un'astensione nell'industria e una setti
mana di lotte nelle regioni - Non sarà più pagato il primo giorno di malattia - Limitate anche le indennità di maternità 

Al governo 
e al padronato 
di SERGIO GARAVINI 
L A FEDERAZIONE unita

ria, con le decisioni della 
segreteria di ieri, ha imposta
to un programma di mobilita
zione e di azione dei lavoratori 
in tempi ravvicinati, che si 
collega alle iniziative di prote
sta e di lotta che sono state 
attuate in questi giorni in cen
tri decisivi del paese. 

Vi è in queste azioni e nelle 
prossime iniziative di lotta il 
segno evidente di una sacro
santa protesta contro i prov
vedimenti assunti dal governo 
o di prossima deliberazione — 
la cosiddetta stangata — il cui 
carattere è dato dalla man
canza di coerenza e di coordi
namento, e dal fatto che si im
pone ancora una volta alle 
classi lavoratrici, e di fatto ad 
esse soltanto, di pagare tutto 
intero il prezzo della crisi. Ma 
non siamo soltanto a un movi
mento di protesta. 

L'azione dei lavoratori e l'i
niziativa del movimento sin
dacale sono rivolte ad ottene
re cambiamenti concreti nella 
politica economica e a garan
tire sbocchi positivi per i lavo
ratori, in una situazione sbar
rata dalla posizione reaziona
ria del padronato e dalla poli
tica economica restrittiva del 
governo. A questa chiusura la 
classe operaia non si rasse
gna. 

Si tratta prima di tutto di 
imporre una apertura sulla 
scala mobile e sui contratti. 
La Confindustria vuole resta
re ferma al blocco dei contrat
ti e al dimezzamento della 
scala mobile dal prossimo feb
braio, e richiama il governo 
ad attuare semmai una alter
nativa ancor peggiore della 
sua iniziativa unilaterale: un 
atto governativo autoritario 
su scala mobile e contingenza, 
che comprometterebbe alla 
radice quei diritti di contrat
tazione che sono la base stessa 
per un libero sindacato e il 
fondamento della tutela dei 
diritti e delle libertà dei lavo
ratori. La protesta e l'iniziati
va dei lavoratori, mentre de
nunciano questa posizione pa
dronale in tutte le sue pesanti 
conseguenze sociali e politi
che, pongono al governo il pro
blema di fondo delle risposte 
che esso stesso deve dare, in 
tempi stretti, alla piattafor
ma presentata dal sindacato 
sul costo del lavoro e per i rin
novi dei contratti. Risposte al
le quali il governo è chiamato, 
non solo nella sua responsabi

lità politica generale, ma an
che nella sua responsabilità 
specifica per i contratti dei 
pubblici dipendenti e dell'in
dustria pubblica. Si deve ri
cordare all'esecutivo che, per 
quanto l'importanza politica 
della Confindustria sia eviden
te, confluiscono nella stessa 
Confindustria imprese che oc
cupano non più di un quarto di 
tutti i lavoratori dipendenti 
del nostro paese 

Nello stesso tempo, la pro
testa dei lavoratori e l'azione 
sindacale rivendicano orienta
menti concreti e coerenze rea
li possibili e necessarie da 
parte del governo in alternati
va alle misure di politica eco
nomica che intende attuare. 
Non siamo nel polverone di 
una denuncia generica, ma nel 
concreto di una rivendicazio
ne che esige dal governo di 
contenere sotto i tetti pro
grammati per l'inflazione non 
solo le retribuzioni e le pensio
ni, ma anche almeno le tariffe 
pubbliche e i prezzi ammini
strati, se non l'insieme dei 
prezzi interni, il cui controllo 
sarebbe pure essenziale in una 
lotta coerente contro l'infla
zione. 

Si propone, altrettanto con
cretamente, che il prelievo fi
scale e contributivo e il taglio 
delle spese sociali vengano 
spostati sugli altri redditi: è 
questa una operazione tecni
camente difficile, ma possibi
le, per la cui attuazione il vero 
ostacolo da superare è la vo
lontà politica negativa del go
verno. Si esige, ancora, che 
vengano affrontati, con una i-
niziativa programmatica (per 
la quale tutti i dati essenziali 
di conoscenza e di indirizzo so
no alla portata del governo) i 
drammatici problemi del la
voro e della produzione. 

In tale quadro, il risultato 
ottenuto dal sindacato nella 
riforma delllrpef — raggiun
to con così grave ritardo e an
cora da tradurre in concreta 
iniziativa legislativa — non 
può rimanere isolato, deve es
sere il primo segno di cambia
mento e correzione di portata 
ben più vasta nella politica e-
conomica, e non può essere la 
concessione che invece copre 
una politica economica com
plessivamente restrittiva, la 
quale fa da sfondo all'atteg
giamento più chiuso della 
Confindustria. 

La lotta dei lavoratori per i contretti, per 
modificare radicalmente le misure del go
verno. per rimuovere la disdetta dell'ac
cordo sulla scala mobile, ha registrato an
che ieri una giornata di grande mobilita
zione. A Palermo gli operai del cantiere 
navale hanno attraversato la città e presi
diato per tre ore la stazione ferroviaria. A 
Napoli si sono fermate l'Alfasud e l'Aeri-
talia. A Milano CGIL, CISL e UIL hanno 
proclamato per domani uno sciopero ge
nerale di almeno due ore: riversi cortei 
partiranno dalla periferia per concentrar
si in piazza San Babila. A Genova dopo 
l'Ansaiao nonno incrociato le braccia i la
voratori dell'ltatsider che in circa seimila 
hanno occupato le piste dell'aeroporto 
dove hanno avuto un incontro con il sin-* 
daco Cerofolini. A Venezia domani una 
iniziativa originale: la manifestazione si 
svolgerà in gondola sul Canal Grande. A 
Bari lo sciopero ha visto come protagoni
sti i lavoratori della Nuovo Pignone. Una 
richiesta generale da queste manifesta
zioni: la crisi non può essere pagata solo 
dai lavoratori. A PAG. 2 

ROMA — Un robusto piano di lotte è 
stato deciso ieri dalla segreteria della 
Federazione CGIL CISL UIL, per muta
re le scelte del governo, per conquistare 
i contratti, e un nuovo accordo sulla 
scala mobile. Ecco le decisioni assunte: 
verrà indetto uno sciopero generale in 
tutto il Paese se il governo deciderà, co
me ha minacciato, un proprio interven
to autoritario sulla scala mobile; ver
ranno attuati una serie di scioperi re
gionali, nell'ambito di una settimana di 
lotte sui temi delle tariffe, del prezzi 
amministrati, della previdenza e della 
sanità (la proposta sarà precisata do
mani in un incontro tra Confederazioni 
e segreterie regionali, ma a Milano, nel 
frattempo è già stata decisa una asten
sione generale di almeno due ore per 
domani con una manifestazione per le 
vie della città); verrà proclamato uno 
sciopero generale in tutta l'industria: 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

ROMA — Tremila e cinquecento mi
liardi di lire: ecco quanto il governo in
tende rastrellare dal settore della previ
denza con la miriade di norme — alcu
ne punitive — che saranno varate do
mani dal Consiglio dei ministri. La no
tizia e il complesso delle misure sono 
state rese note Ieri dal ministero del La
voro ai sindacati confederali prima e al 
partiti della maggioranza dopo. Il pre
lievo dal settore della sanità dovrebbe 
invece aggirarsi intorno al 1.500 miliar
di. Ma qui nulla appare ancora certo: le 
decisioni saranno affidate ali'intero 
Consiglio dei ministri sulla base di pro
poste che saranno presentate dal mini
stro del Tesoro, si presume d'accordo 
con quello della Sanità. Le voci più ac
creditate parlano, comunque, di un 
raddoppio del ticket sulle analisi stru
mentali e di laboratorio che passerebbe 
dal 15 al 30 per cento delle tariffe e di 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Caute reazioni Nato alla proposta di rinuncia all'uso della forza 

Il vertice del Patto di Varsavia 
concluso con un gesto distensivo 
Approvati una dichiarazione politica ed un comunicato finale - Le nuove proposte saranno 
illustrate alla conferenza di Madrid - Confermato il piano di Andropov per i missili 

BRUXELLES — La NATO analizzerà nei prossimi giorni le indica
zioni emerse dal vertice di Praga dei Patto di Varsavia, anche 
sulla base delle indicazioni che verranno dalle diverse capitali 
dell'Occidente. Questa, cauta nella sostanza, la prima reazione 
registrata al quartier generale di Bruxelles. Un portavoce ha te 
nuto a ricordare che «i paesi della NATO hanno già firmato il loro 
patto di non aggressione». Esso consisterebbe nella «dichia
razione di Bonn» messa a punto nel giugno scorso. A PAG. 7 

Ce ne è anche uno in URSS 

18 nuovi cardinali 
Marcinkus è escluso 

CITTA DEL VATICANO — Giovanni Paolo II ha annunciato 
ieri che il prossimo 2 febbraio terrà un Concistoro (il secondo 
del suo pontificato) nel corso del quale nominerà 18 nuovi 
cardinali. Si tratta di vescovi ed arcivescovi scelti fra prelati 
dei cinque continenti — ha detto — al fine di dare «respiro di 
universalità» al Sacro Collegio del quale ora fanno parte 138 
porporati, di cui solo 120 sono in età Inferiore agli ottantanni 
per entrare in Conclave, secondo la riforma di Paolo VI. Dei 
18 nuovi cardinali due sono gli africani che diventano com
plessivamente 14, uno è dell'America del Nord che ora ne 
conta 14, due dell'America latina che ne conta 23, due sono 
dell'Asia che ne ha 12, uno è dell'Oceania e Australia che ne 
ha 4, dieci sono europei che diventano 71. Tra i dieci nuovi 
cardinali europei, tre sono italiani, che complessivamente 
diventano 35. IYa i nuovi porporati non figura mansignor 
Marcinkus, per il quale non è valso il principio del «promo-
veatur at amoveatur» tanto praticato dalla Chiesa per rimuo
vere, talvolta, uomini scomodi. Evidentemente, di fronte ai 

(Segue in ultima) Alceste Santini 

Per le nomine intervenga il Parlamento 
ROMA — Il PCI ha chiesto che il ministro del Tesoro Goria 
riferisca immediatamente in commissione Finanze-Tesoro della 
Camera «sullo stato delle nomine ai vertici degli istituti bancari» 
che attendono spesso da anni il rinnovo dei loro presidenti e 
amministratori. La richiesta è stata formulata al presidente della 
commissione Azzaro dal responsabile del gruppo comunista, 
compagno Vinicio Bernardini, in una lettera nella quale si sottoli
nea come la situazione venutasi a creare in seguito al mancato 
rinnovo defla cariche imponga una attenta valutazione dei fatti 
in sada parlamentare. Da qui la sollecitazione ad invitare Goria a 
riferirà subito sulla scandalosa vicenda. 

A PAG. 3 IL SERVIZIO DA NAPOLI 

Alcune delle più impor-
tanti tanche italiane (come 
Il Banco di Napoli e 11 Monte 
del Paschi di Siena) conti
nuano a restare senza vertice 
perché tra I partiti di gover
no è esploso un contrasto sui 
candidati e sugli equilibri 
•sparatori: Due riunioni del 
comitato per II credito e ti ri
sparmio sono saltate. E alla 
/Ine si è rinviato *stne die: 
Un brutto scivolone per 11 
giovane ministro del Tesoro. 
Oorla. Ma 11 fatto è che ti »rf-

gore* e 11 'rinnovamento* 
vanno bene finché restano 
bandiere da agitare prepa
rando le elezioni. Ma alla 
prova dei fatti st torna alla 
vecchia lottizzazione. Alla 
logica di questo sistema di 
potere non sfugge non solo 
De Mita, ma nemmeno ti PSI 
il quale, in tutta questa vi-
ccnda ha giocato un ruolo 
sostanzialmente subalterno: 
non ha chiesto che le nomine 
st svolgessero su criteri chia
ri; ma si è accontentato di ri

tagliarsi qualche spazio. Non 
appena ha scoperto che è ri
masto in realtà ai margini, 
ha puntato i piedi. Ma rico
struiamo i fatti. I più ecla
tanti sono senza dubbio quel' 
li che riguardano il Banco di 
Napoli. 

Dopo le dimissioni di Os~ 
sola, la DC ha pensato di ri
portare sotto controllo diret
to (e garantito) la più grande 
banca del Mezzogiorno. 
Niente più *rose» suggerite 
dalla Banca d'Italia, niente 
più alzate di testa di ministri 
del Tesoro che sacrifichino il 
partito sull'altare della com
petenza e della professionali
tà. Andreatta se ne è andato. 
E Goria è un'altra pasta di 
democristiano. 

Cosi, la DC ha partorito u-
n'idca a suo modo ben con
gegnata: la presidenza del 
Banco ad un uomo vicino a 
De Mita, Gianni Zandano; la 

direzione generale (carica o-
perativa) ad un uomo da 
sempre legato a Fanfani: 
Ferdinando Ventrlglia, rici
clatosi all'Isvelmer dopo l'af
fare Slndona nel quale fu 
coinvolto quando era alla te
sta del Banco di Roma. E11 
PSI? Anche qui tutto era pre-
vtsto.dalla «mente volpina* 
del lottizzatole: al socialisti 
l'Isvelmer, candidato Gior
gio Ruffolo. Chi avrebbe po
tuto opporsi? In realtà non 
era stato calcolato che ootes-
se opporsi proprio Glorio 
Ruffolo ti quale ha subito 
detto che lui non era della 
partita. A questo punto, Cra-
xl ha puntato di nuovo sul 
candidato a lui più vicino: 
Giuseppe DI Vagno. Ma la 
cosa non è piaciuta a Signo
rile che, in quanto ministro 
per li Mezzogiorno, vuole a-
vere la sua voce in capitolo. 

E sulla coppia Zandano-

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il Patto di Varsavia propone ai paesi della NATO 
di sottoscrivere un «trattato di mutua rinuncia all'uso della 
forza e di salvaguardia delle relazioni pacifiche» aperto a tutti 
gli altri Stati. Questo è il centro — o, meglio, uno dei centri — 
della riunione, che si è conclusa ieri a Praga, del Comitato 
politico consultivo — cioè del massimo organismo — dell'al
leanza politico-militare dei paesi est-europei. È la prima vol

ta che una proposta del ge
nere viene avanzata formal
mente anche se dichiarazio
ni su questa linea erano ap
parse a più riprese in Impor
tanti pronunciamento sovie
tici. Vi aveva fatto cenno 
Leonid Breznev al 26° Con
gresso e lo stesso Andropov 
ha recentemente ripetuto 
una disponibilità sovietica in 
tal senso. 

Una «Dichiarazione» poli
tica è stata approvata all'u
nanimità al termine dei la
vori. Di essa verrà data pub
blicazione nel prossimi gior
ni da parte del paese che ha 
ospitato la riunione, cioè da 
parte cecoslovacca. Al docu
mento verrà inoltre data una 
valenza politica particolare 
presentandolo ufficialmente 
alle Nazioni Unite e all'at
tenzione di tutti i paesi par
tecipanti alla conferenza di 
Madrid per la sicurezza e la 
cooperazione In Europa. 
Dunque si tratta di una ini
ziativa piuttosto inconsueta 
nella forma, destinata — nel
le intenzioni del promotori a 
stimolare un confronto mul
tilaterale, con il coinvolgi-
mento anche di paesi neutra
li e non restando limitata al
le relazioni tra 1 due blocchi 
politico-militari In cui è divi
sa l'Europa. 

Ma siamo ancora agli a-
spetti formali della proposta. 
Per conoscerne tutu i conte
nuti occorrerà attendere che 
Praga adempia al compito 
che le è stato assegnato e 
renda di pubblico dominio la 
«Dichiarazione» approvata al 
termine della riunione. Il co
municato del vertice, che 
rende nota la proposta del 
Patto di Varsavia, aggiunge 
che «i partecipanti all'Incon
tro hanno discusso le più Im
portanti direzioni di lotta per 
evitare il pericolo di un con
flitto nucleare, per mantene
re e consolidare 11 - xesso 
della distensione, per raffor
zare la sicurezza e per svilup
pare la coopcrazione in Eu
ropa*. 

L'iniziativa del Patto di 
Varsavia servirebbe dunque 
a costituire un ulteriore pun
to di appoggio nell'offensiva 
distensiva che il Cremlino ha 
rilanciato In grande stile con 
il discorso di Andropov il 21 
dicembre scorso. Particolari 
nella «Dichiarazione* non so-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Ancora violenze 
in Salvador: 
massacrati 

30 contadini 
SAN SALVADOR — Trenta 
persone sono state uccise ieri 
nel Salvador, in quella che sa
rà ricordata come una delle 
più sanguinose giornate nel 
paese centroamericano da me
si in balia della violenza politi
ca. Le vittime delle feroci 
squadre paramilitari erano 
contadini e sono stati uccisi 
con colpi di arma da fuoco alla 
testa. 

I guerriglieri di sinistra 
hanno compiuto intanto una 
massiccia incursione nella cit
ta di Usulutan, impegnando le 
forze governative in una serie 
di scontri a fuoco. 

Ventrlglia al Banco di Napo
li, 11 PSIche dice? Niente, ha 
accettato che — in sintonia 
con la logica della spartizio
ne — il Banco possa tornare 
sotto la completa tu tela dello 
scudo-crociato. D'altra par
te, è un boccone troppo 
ghiotto e la «grinta» di De Mi
ta non se Io farà certo scap
pare. 

Ecco, slamo a questo pun
to. I veli sono caduti. Le cor
tine fumogene sono siate di
radate. Il sistema di potere 
ha una logica ferrea e ia lot
tizzazione è la scorza più ap
propriata per contenere il 
suo nocciolo duro. Per que
sto occorre che il Parlamen
to Intervenga e faccia passa
re un'altra lìnea:quella della 
chiarezza, della competenza, 
della serietà. Per guidare 
una banca ci vuole una lau
rea non una tessera di parti
to. 

A Retequattro, in onda questa sera 

Berlinguer parla 
dell'alternativa 
e di possibili 

fasi intermedie 
«Chi ha proposte da fare si faccia avanti: noi comunisti siamo 
pronti ad esaminarle» - «Il governo Fanfani inganna gli italiani» 

ROMA — I comunisti sono 
favorevoli a una manovra di 
risanamento dell'economia 
nazionale ma giudicano se
veramente le decisioni del 
Consiglio del ministri («11 go
verno Fanfani Inganna gli i-
tallanl»). Essi vogliono l'al
ternativa democratica per 
rompere 11 sistema di potere 
democristiano; e ritengono 
Intanto possibili delle «fasi di 
passaggio» caratterizzate da 
governi costituiti secondo 
criteri del tutto nuovi. Ecco 1 
temi salienti affrontati da 
Enrico Berlinguer nel corso 
di un dibattito a «Retequat
tro» (In onda questa sera) cui 
hanno preso parte l'ammini
stratore delegato della Oli
vetti Carlo De Benedetti, 1 
giornalisti Eugenio Scalfari 
e Arrigo Levi e lo scrittore 
Mario Soldati. 

Il dibattito è entrato nel 

vivo quando De Benedetti ha 
ricordato le cifre del disa
vanzo pubblico: trecentoml-
la miliardi di debiti, un defi
cit annuo intorno al settan-
tamlla miliardi. Berlinguer 
ha risposto: «SI, le cifre sono 
quelle che lei ha ricordato. 
Da questo punto di vista, si 
deve dire che le cifre di cui si 
parla in questi giorni a pro
posito dei provvedimenti go
vernativi già approvati sono 
qualcosa di ridicolo. Si parla 
di mettere insieme, se non 
sbaglio, 10 o 15 mila miliar
di». 

DE BENEDETTI — Cioè 
qualcosa di molto inferiore 
alle esigenze... 

BERLINGUER — «Una 
raccolta molto Inferiore alle 
esigenze, che rappresente
rebbe uno del classici tampo-

(Segue in ultima) 

Satellite nucleare 
sovietico potrebbe 
cadere sulla Terra 

WASHINGTON — Un satelli
te sovietico, dotato di apparec
chiature nucleari, è uscito dall' 
orbita e potrebbe schiantarsi 
entro la fine di gennaio, con ri
schi potenziali di radioattività, 
su qualunque punto della Ter
ra. La notizia viene da fonti go
vernative degli Stati Uniti, che 
precisano che si tratta del satel
lite tCosmos 1420», lanciato 
dall'Unione Sovietica il 30 ago
sto dello scorso anno per la sor
veglianza radar dallo spazio de
gli oceani. Nel 1978 un analogo 
satellite Urss si disintegrò in 
una regione semideserta del 
Canada settentrionale. 

Groviglio nella nebbia 
Autosole chiusa per ore 
Un morto e 40 feriti il bilancio di un incidente stradale che ha 
coinvolto più di cento automezzi all'altezza della città di Panna 

PARMA — Nebbia e imprudenza sono state 
ancora una volta la causa di un disastro stra
dale, a pochi giorni di distanza dal tragico 
rogo sulla Firenze-Mare. Stavolta la sciagura 
è avvenuta, sull'autostrada del Sole, all'altez
za di Parma, sulla corsia sud al chilometro 
108. Il bilancio: un morto (Sandro Michelinl, 
37 anni, assistente universitario di Ferrara, 
che viaggiava su una Fiat Ritmo rimasta 
scoperchiata nell'incidente), una quarantina 
di feriti (del quali cinque In gravi condizioni), 
un centinaio di automezzi coinvolti, aggrovi
gliati l'uno all'altro in un inestricabile mare 
di lamiera. 

Sembra che l'ostacolo iniziale sia stato 
creato dallo scontro tra due autotreni, verso 
le nove. I due grossi automezzi hanno blocca
to la corsia, mentre dalla nebbia rittissima 
sbucavano le prime automobili. Inutili le 
brusche frenate, le macchine si sono addos
sate runa all'altra, mentre alle spalle del gro
viglio continuava 11 flusso di traffico, eviden
temente troppo veloce. In poco tempo l'inci
dente aveva assunto le dimensioni di un di
sastro, che avrebbe potuto provocare un nu

mero ben più alto di vittime. Sul posto sono 
intervenuti agenti della polizia stradale di 
Parma, Piacenza, Reggio Emilia, carabinieri, 
automezzi dell'ACI, vigili del fuoco. Tra l'a
rea del sinistro e l'ospedale di Parma le au
toambulanze a sirene spiegate hanno fatto la 
spola per diverse ore, mano a mano che i 
feriti venivano estratti dai rottami. Spesso è 
stato necessario ricorrere alla fiamma ossi
drica. Tra i feriti, una famiglia di emigrati 
che da Caserta, dopo le feste, rientrava in 
Germania. 

Sull'autostrada nel frattempo si formava 
una fila interminabile di macchine ferme per 
diverse ore. n traffico riprendeva appena do
po le sedici, con estrema lentezza. Intanto era 
stato chiuso il casello di Parma, così che sulla 
rete del traffico urbano si sono riversati mi
gliaia di autoveicoli, creando intasamenti e 
lunghe code. Nella stessa giornata di ieri si 
sono poi susseguiti altri tamponamenti, for
tunatamente di più modesta entità, nei pres
si di Fidenza e sulla statale della Cisa. NELLA 
FOTO, alcuni dei veicoli coinvolti nel tampona
mento. 

Nell'interno 

Darida: 
Gitolo a 

Nuoro ma 
per poco 

E vero. Cutolo è a Bad 'e Car-
ros, ma solo provvisoria
mente. Lo ha detto, ieri, il 
ministro della Giustizia, col
pito dalle polemiche per 11 
trasferimento dall'Asinara. 
«Il Popolo* aveva scritto. In
vece, che nessuno aveva 11 di
ritto di sapere dov'era. In
tanto 11 magistrato nuorese 
ha autorizzato una perizia 
psichiatrica. A PAG. 3 

• • * 

Anche 
in Puglia 

sempre più 
eroina 

Dopo II caso del tredicenne 
che ha rischiato la vita a Ta
ranto per una overdose, dal
la Puglia arrivano altre noti
zie che confermano una 
maggiore penetrazione dell' 
eroina nella regione. A Brin
disi un siriano è stato preso 
con 2 kg e mezzo di sostanze 
stupefacenti. Anche da Mila
no nuovi preoccupanti dati. 

A M a 6 

Abriola 
riflette 
dopo la 
tragedia 

Dopo la morte di Gerardo 
Marcogìuseppe, ucciso a 20 
anni da un colpo sparato dal 
maresciallo del CC forse per
ché aveva rubato un cappot
to, tutto il comune di Abriola 
riflette sulle cause che han
no condotto alla tragedia e 
cerca di capire quali iniziati
ve prendere per ricostituire 
un clima di solidarietà e civi
le convivenza. A PAG. i t 


